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  Dedico con infinito amore queste pagine ad un caso di cronaca che più di ogni altro tra i tanti, troppi, ancora da risolvere, è stato lasciato nel dimenticatoio .




  Tutti, dal più ricco al più povero, dal più giovane, al più anziano, hanno diritto ad una mobilitazione di massa affinché la verità emerga.




  Urlare la nostra rabbia aiuterà a far luce su tutte le scomparse ancora insolute. Lasciamo che l’amore e la fiducia guidi chi si sta dando da fare e aiuti chi invece, crede di aver già fatto abbastanza.




  Amiamo il mistero e la verità, questo ci spinge a fare ciò che facciamo, autofinanziandoci.




  Il libro non vuole essere una critica ma un contributo a ciò che è già stato fatto.




  I risultati ottenuti dalle nostre ricerche ci hanno spinte a voler rendere noto ciò che avevamo scoperto.




  La chiave di lettura va ricercata nella profondità dell’anima, e solo abbandonando lo scetticismo e le paure, si potrà dare una giusta interpretazione a ciò che ci si accinge a leggere.




  PREFAZIONE INTRODUZIONE E


  RINGRAZIAMENTI




  Sono un investigatore psichico (psychic investigator), un appassionato della cronaca e della ricerca e da anni studio questi fenomeni.




  Mi avvalgo di metodi scientifici per scoprire cosa si nasconde dietro la scomparsa delle persone.




  La mia passione per il mistero e la facilità di connettermi con fatti e persone, mi hanno portata quindi a voler fare chiarezza su alcuni fatti della storia passata e recente per cercare di dare un contributo a tutti quelli che come me, amano la verità.




  Scrivo senza pretendere di dire la verità assoluta, scrivo perché mi piace e in questo modo posso esprimere il mio punto di vista, “da investigatore psichico”.




  Investigatore della verità, quella verità che si nasconde dietro quel mistero velato, mai svelato! Ma chi è un investigatore psichico?




  Il termine qui in Italia è davvero poco usato ma rende bene l’idea di ciò che si è o meglio, di ciò che si fa con la mente.




  Un investigatore psichico infatti usa i poteri della mente per conoscere e vagliare fatti e persone. Ma quali strani metodi mette in atto per ottenere tutto questo?




  Con la meditazione in onde theta si penetra la mente delle persone scomparse vedendo e sentendo quello che realmente è accaduto.




  Le intuizioni vengono favorite dalla presenza di onde theta nel cervello: esse sono riconducibili a quegli stadi della coscienza all'interno dei quali si svolgono le attività oniriche e i processi creativi. Le onde theta (4-7.9 Hz) sono rilevabili nella regione delle tempie, esse corrispondono allo stato di profondo rilassamento; mentre dormiamo e sogniamo, siamo solitamente nella conformazione theta.




  (per maggiori approfondimenti sull’argomento potete leggere l’ultimo capitolo. N.d.r.).




  L'intuizione in filosofia indica quel tipo di conoscenza immediata che non si avvale del ragionamento o della conoscenza sensibile. Rappresenta una forma di sapere non spiegabile a parole, che si rivela per lampi improvvisi, e sulla cui origine i pareri sono discordi: secondo il meccanicismo l'intuizione sarebbe riconducibile a processi meccanici di causa-effetto, mentre secondo i neoplatonici il modo in cui l'intuizione si produce nella mente umana non è spiegabile razionalmente, trattandosi di un sapere trascendente che è all'origine della stessa logica di causa-effetto, un sapere non acquisito ma innato sin dalla nascita.




  Per Platone ed Aristotele era la percezione immediata dei princìpi primi, e dunque espressione di una conoscenza certa perché in essa il pensiero ha direttamente accesso ai propri contenuti, essendo insieme soggetto e oggetto: questi due termini pur contrapposti risultano così complementari e dialetticamente legati tra loro. Immanuel Kant la formalizzò come metodo conoscitivo e la divise tra "intuizione sensibile", ovvero conoscenza passiva percepita attraverso i sensi, ed "intuizione intellettuale", fulcro delle filosofie idealiste.




  Dietro ognuno dei misteri dei quali è ricca la nostra storia, si cela sempre un’altra verità, quella più semplice che sfugge quasi sempre ai nostri occhi attenti e, come diceva Sherlock Holmes:




  «Quando hai eliminato l'impossibile, qualsiasi cosa resti, per quanto improbabile, deve essere la verità. »




  In sintesi, anche se ciò che rimane di una indagine svolta che ci appare assurda, andando per esclusione, se è l'unica spiegazione logica, deve necessariamente essere quella corretta e solo dopo accurati controlli si potrà verificare quanto dedotto.




  Rupert Sheldrake, biologo di fama mondiale e autore di molte pubblicazioni dice:




  Se la nostra mente si protrae oltre il nostro cervello, proprio come sembra fare, e si connette con altre menti, proprio come sembra fare, allora fenomeni come la telepatia e la sensazione di essere osservati sembrano normali e non paranormali come si continua a definirli. La telepatia non solo esiste, ma che è una parte usuale della comunicazione animale.




  Nel tempo ho raccolto numerosi scritti ed esperienza tali da poter affermare quasi con certezza, che quello che vedo e di cui scrivo, risponda veramente a ciò che è successo.




  Mi sono occupata di altri casi in passato, casi che per volontà degli stessi parenti, non ho mai voluto menzionare. Sono e resto fiera di ciò che faccio e anzi, sarò disponibile per tutte quelle persone che volessero imparare il metodo di indagine scientifico che adopero da anni.




  Per tre anni ho collaborato con l’Associazione americana noprofit “FINDME” gestita da un ex poliziotto che collabora attivamente con la polizia. Avrei voluto creare anche qui da noi in Italia un gruppo affiatato di persone maggiormente dotate a livello intuitivo che volesse apprendere questo metodo e soprattutto che desiderasse aiutare le forze dell’ordine nel loro duro compito. Nel nostro Bel Paese però, pare, che la collaborazione con soggetti dotati sia qualcosa di veramente scomodo.




  Spero che nei prossimi anni, e forse spero solo mesi….. ci sia maggiore collaborazione e un fine unico, quello di capire cosa è successo agli scomparsi .




  Nelle pagine che seguiranno troverete il diario di ore ed ore spesi nella ricerca prima a tavolino con mappe e l’ausilio di internet e successivamente su campo, di quella che abbiamo definito essere la zona ove raccogliere indizi sulla scomparsa di Patrizia Rognoni.




  Leggerete di dialoghi e di poesie a rime baciate. Ogni parola è stata scritta di getto grazie alle connessioni in onde theta con la scomparsa Patrizia.




  Ho cercato, nel corso dei capitoli, di essere il più chiara possibile nell’esposizione dei fatti, se qualche passaggio risultasse ancora troppo duro da comprendere, me ne scuso sin da ora.




  Nell’ultimo capitolo troverete un’ampia spiegazione sulle onde theta, le onde cerebrali che utilizzo per “vedere le cose che vedo”.




  Le ostilità riscontrate sono state numerose da parte di moltissime persone, soprattutto di quelle a lei più vicine, che avrebbero potuto aiutare ma si sono limitate a dire che non sapevano nulla.




  Come sempre succede, soprattutto ove regna l’omertà e l’egoismo, ci si ritrova da soli a fare deduzioni e ad esporsi per consentire alla verità di essere divulgata.




  Avere la possibilità di poter intuire la strada giusta da seguire è già di per sé fantastico, se poi all’intuizione viene associato un metodo semplice seppur complesso, come quello dell’utilizzo delle Onde Cerebrali Theta, allora si è fatto tombola.




  I miei ringraziamenti vanno alla mia amica e collega Lara dotata di grande intuito e grande spirito di collaborazione. Grazie alla sua forza d’animo ma soprattutto grazie alla fiducia che ha sempre riposto nel mio “dono”, siamo riuscite in questa impresa. La nostra preparazione che deriva da numerosi studi sulla psico-biologia, sulla cabala, sulla genealogia ci hanno aiutato in modo rilevante nell’interpretazione dei numerosi segnali spesso incomprensibili incontrati lungo il cammino delle ricerche.




  L’autrice




  




   




  Direttamente dal blog:


  www.cronacainvestigativa.blogspot.com




  Per Patrizia, quella tizia,


  mezza matta con la gatta


  Le faceva i complimenti


  Con l’invidia in mezzo ai denti




  Non l’amava di sicuro


  quella faccia di canguro




  Mettete le mani su quella persona


  Prima che arrivi la vecchia padrona


  di quell’immobile vecchio e redento


  dentro le stanze di un vecchio convento




  Le vecchie mura di sotto nel tempio


  han fatto in passato un grande scempio.


  Non è sparita da sola sicuro


  è tutt'ora in un posto cosi oscuro




  Lasciate che i cani e le belle divise


  facciano i giri ma non a sue spese




  La faccia di canguro si riferisce quasi certamente ad un/a componente del gruppo innominabile


  L'immobile, un vecchio convento, si tratta del palazzo in cui Patrizia aveva il negozio




  




   




  Ancora dallo stesso blog




  Patrizia, la donna rapita dal destino




  Ha fatto capolino qualcuno col tubìno (1)


  Di certo la sorte non c’entra con la fine(2)


  Che ha fatto da sola senza subito perire(3)




  L’affare assai losco,


  ha dato d’intorno al bosco,(4)


  il gran da fare della polizia


  ma nessuno ancora ha capito la follia


  che sta dietro questa scomparsa


  assai scomoda e che pare una farsa(5)




  Le persone che hanno fatto


  di questa vicenda un grande misfatto


  Or ora si celano dietro un paravento


  Fatto di gelo, indifferenza… in un convento (6)




  




   




  “Cambiare rotta significa imboccare una strada molto in salita ma tuttavia ancora percorribile. Il futuro dipende dal dovere civile della denuncia e dall’obbligo sociale della conoscenza.




  L’indifferenza e la quiete servono solo a evitare allarmi, a favorire il formarsi e il consolidarsi di quella disattenzione di cui la ‘ndrangheta ha bisogno per rafforzare la sua morsa sul territorio”




  (Dal Libro “Dire e Non dire, i Dieci Comandamenti della ‘ndrangheta…” , di Nicola Gratteri e Antonio Nicaso)




  




   




  Il 28 marzo “chi l’ha visto pubblicò sul sito:




  La sera del 16 settembre del 2009, Patrizia Rognoni è andata dal suo avvocato a Luino per parlare del processo che si sarebbe celebrato il lunedì seguente. Avrebbe voluto chiudere la battaglia legale con il marito, ma non sapeva che anche lui a luglio le aveva inviato presso il suo avvocato un fax in cui si dichiarava “Voglio accettare la proposta del giudice" di eliminare tutte le denunce. I coniugi avevano tempo fino al 7 settembre per ritirare tutte le querele, come aveva stabilito il giudice Giorgetti. Ma il 29 di agosto Patrizia Rognoni ha scritto al suo legale “Non ho avuto nessun contatto con i legali di mio marito”. “Il fax è arrivato il giorno 24 luglio e non abbiamo più avuto occasione di incontrarci. In quel periodo non c'era. Era sempre lei che si faceva viva e in quel periodo non mi ha contattato. E noi dovevamo fare un incontro per verificare le possibilità di un accordo. Riconciliazione è un parola grossa”, ha spiegato l’avv. Viazzo. Lo stesso legale ha motivato l’invio della risposta all'avvocato del marito l' 8 di settembre dicendo che il 7 era un “termine indicativo dato dal giudice ma la volontà sarebbe stata espressa davanti al giudice nel corso dell'udienza. Abbiamo preso a confrontarci io e la signora Rognoni e sul piatto della bilancia c'erano molte situazioni. Il chiudere quella sola vicenda non avrebbe risolto niente perché sullo sfondo c'erano una serie di altre denunce”. L’avv. Viazzo ha anche ricordato che, per verificare informazioni fiscali sul conto del marito di Patrizia Rognoni, su sua richiesta aveva incontrato un ex dipendente dell’uomo che dopo il licenziamento aveva manifestato un forte rancore.




  Dopo l’incontro con il suo legale a Luino, lungo la strada per il ritorno a Castelveccana, la sera del 16 settembre 2009 Patrizia Rognoni telefonò alla figlia di 12 anni che quella notte doveva dormire con il padre. Il giorno dopo doveva andare a prenderla a scuola alle 13,30, ma non si presentò e la bimba rimase due ore ad aspettarla in lacrime. Il marito, Roberto Corti, al centro di pesanti sospetti anche per una violenta lite del 2004, culminata con minacce di morte e il medicamento al pronto soccorso di Patrizia Rognoni che lo denunciò, ha raccontato a “Chi l’ha visto?” la sua versione, dichiarando che non le avrebbe mai fatto del male. La sera del 16 settembre lui si trovava a casa con la figlia a Cuveglio, a circa 13 km. Dopo aver messo la bambina a letto andò a dormire anche lui. Il giorno dopo accompagnò in auto la figlia a scuola a Luino e poi, con il suo furgone, si recò a Crodo (Verbania - Cusio - Ossola) per un appuntamento di lavoro. L’uomo stesso ha mostrato il furgone Iveco Duty rosso, riferendo che gli inquirenti hanno esaminato altri suoi veicoli ma non quello, facendo intendere di non avere nulla da nascondere.
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